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Il cronista riceve 

dalle 17 «Ile 22 Cronaca di Roma 
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Telefono diretto 
n. 683.869 

UN ARTICOLO DEL COMPAGNO ALDO NÀTOLI 

le avventure dell'oli. Pianateli! 
dalla Bolivia a via Cristoforo Colombo 

L'affate della « Nuova Laureitum » • Le vicissitudini dell' Ente italo-boli­
viano - Emigrazione o speculazione edilizia? • Un aggettivo di triste memoria 

< » , , 

11 noo sottosegretario Caspa 
re Piènatel l l si è risentito por 
aver io osato pronunciare il 
FUO nome in Consiglio comu 
nalo in relazione ad un afTare 
i l lecito di speculazioni su nree 
fabbricabili. Pervaso da sacid 
sdegno, egli ha inviato al Sin­
daco e ai giornali una vibran­
te lettera di smentita. 

Ho Ria avuto occasione, al 
Consiglio comunale, di raffred­
dare i bollori dell'acerbo sotto­
segretario, smontando di sana 
pianta la sua frettolosa smen­
tita; ma, poiché è bene che an­
che il pubblico sia informato 
meglio di questo episodio, ri­
tengo opportuno esporre i fatti 
affinchè ognuno possa giudica­
re obiettivamente. 

Nella seduta del 12 febbiHio, 
intervenendo nel dibattito sulla 
urbanistica, ho ricordato alcu­
ni casi di abusi nello costru* 
suoni edilizie e di speculazioni 
sulle aree fabbricabili, nei 
quali risulta evidente l'impli­
cazione della Democrazia Cri­
stiana o di suol autorevoli ge­
mich i . Il caso della costruzione 
abusiva della scuola per atti­
visti della D . C . alla Camtlluc-
cia è notissimo alla opinione 
pubblica. Esso fu la causa del­
la prima .. crisi Cattani >., al 
principio del 1953. E' noto al­
tresì l'intervento del senatore 
Restagno presso Rebecchini e 
Cattani per ottenere una sa­
natoria dell'abusiva costruzio­
ne. Risultò allora che l'amml-
niBtratorc della società SARI. 
che costruiva per conto della 
D.C., era tal Piero Belardell i . 

Successivamente n o t a m m o 
che Io stesso Piero Berardelll 
era amministratore unico di 
un'altra società, la SILAB, im­
pegnata nella lottizzazione abu­
siva di terreni sulla via Cri­
stoforo Colombo al fine di co­
struire, con la benedizione del 
cardinale Micaia, ma senza l i­
cenza del Comune, una - città 
giardino del mare di Casteliu-
sano» dal suggestivo nome di 
.. Nuova Laurentum ... Era ov­
vio sospettare che la D.C.. at­
traverso il BerardelH, fosse In-

.ifirùas&ta anche nell'affare del­
la «.Nuova Laurentum.. . I l - so ­
spetto fu confermato quando 
scoprimmo che la società 
SILAB era sorta, per cambia­
mento di denominazione, da un 
cosiddetto .. Ente Italo-Bolivia­
no per il potenziamento agri­
colo e industriale ». che era «tato 
tenuto a battesimo nientemeno 
che dal senatore Aldislo (della 
D.C.), che aveva come presi­
dente il deputato Pignatelll 
ideila D O e come presidente 
del collegio dei sindaci un con­
sigliere comunale della D.C. 

Dopo aver riferito tutto ciò 
al Consiglio comunale, soggiun­
gevo testualmente, come risul­
ta dnl resoconto stenografico: 
« I tentacoli della D.C. giungo­
no dentro società che. grazie 
al compiacente silenzio del Co­
mune, costruiscono abusiva­
mente per conto della D C . ov­
vero lottizzano abusivamente 
con la protezione altrettanto 
compiacente di autorevolissimi 
gerarchi democristiani ... 

E adesso veniamo alla •• smen­
tita .- del Plgnatclli 

1) Egli ammette di essere 
stato presidente dell',. Ente I t i ­
lo-Bol iviano». come io avevo 
affermato. Pretende però di es ­
sersi dimesso da tale carica già 

slva di aree fabbricabili, indi­
sturbata dall'amministrazione 
comunale democristiana. 

3) Detto questo, è chiaro che 
il tentativo del Pignatelll di 
fai mi p a c a r e per diffamatore 
non è altro che un indulto tri­
viale che non mi c u i o n e m m e ­
no di respingere e che ricade 
w l o .TU di lui. 

Ma un'Ultima parola vogl io 
dedicare al Pignatelli . Nella 
sua lettera, diretta al Sindaco, 
egli ha scritto e taluni giornali 
hanno pubblicato: leggo nel­
la stampa sovversiva che l'ono­
revole Aldo Natoli, ecc.. ecc . . ». 
Proprio tosi, .. sovversiva ... co­
me al bel tempi. Aggiungo però, 
ad onor del v e t o e per ringra­
ziarlo pubblicamente ancora una 
volta, che il Sindaco, nella se­
duta del 16 febbraio, prima di 
far dare lettura al cons ig l io 
della missiva sottosegretariale, 
ebbe la sensibilità e 11 buon 
gusto di censurarla, sopprimen­
do l'aggettivo di trista memo­
ria e dando cosi una meritata 
lezione al Pignatelll . 

Dunque, per costui, noi sa­
remmo .• sovversivi . . . Cosi, nel 

maggio del 1940, il tribunale 
speciale fascista qualificò la mia 
attività di antifascista, nel con­
dannarmi a ft anni di reclu­
sione. Voglio auguiarc al Pi­
gnatelli miglior soi te di quel­
la elio è toccata a quei giudici 

ALDO NATOLI 

Conferenze 
tjut'slu .seia Hi U'iuuuiu due 

conlercn/e sul teina « La ìotut 
(iella popolazione ìoinana e ilei 
lavoratoli per i miglioramenti .sti­
larla!! e contro 11 curoMtu » Par­
leranno a sen Donlnl alle ore 
19.30 alla se/ lone baiarlo e il 
compagini Minio Maminucati ol­
le ore 20 alla sezione Rsqulliiio 

i n i • i i 

Telegramma da Taranto 
di solidarietà con Giunti 

fr«i • • . - — » — 

I giovani comunisti taiuntlnl 
hanno telegrafato alla TOC ro­
mana espi lineitelo la solida! iota 
del giovani pugliesi con Milo 
Giunti, segretario deirninaniz-
zazlone i giovanile coiiuiiilHta: 
« fermato • dalla polizia duittnte 
le manitcstazioni dCH'altio leti 

Mozione per l'abolizione 
degli aumenti del dazio 

* m i P I . . — » « M ^ * » — * » 

E' stata presentata al Consiglio comunale da Marina 
Rodano, Natoli, Gigi lotti, Turchi, Grisolia e Buschi 

1 consiglieri connina): della 
Lista cittadina Marisa Rodano, 
Natoli (i.glloUi, 'Iurchl. Griso­
liti e mischi hanno presentato 
la spuui'iite ino/ione: 

« Il Consìglio oomunalt, con-
•Iderato ohe gli aumenti d'Impel­
ata di consumo deliberati dal 
Conalello comunale nel dloem-
bre del 1063 con decorrema del 
1. gennaio 1954 per l'importo di 
circa due miliardi e trecento mi­
lioni, hanno prowooato un au­
mento del «osto della vita per un 
importo di tran lunga superio­
re al presunto introito del Co­
mune; considerato ohe la poli' 
(Ica tributaria del Comune non 
può limitarsi a sole aonaidera-
ilonl di bilancio, ma deve anche 
tener conto delle ripercussioni 
che produce sull'economia citta­
dina; considerato ohe una più 
rigorosa applicazione della Impo­
sta di famiglia nei confronti del­
le elassi fortemente abbienti e 
dei contributi di miglioria nel 
confronti degli speculatori sulle 
aree fabbrioabili potrebbe, con 
maggiore efflcaola • con nessun 
danno della collettività, incre­
mentare In misura ancora mag­
giore le entrate comunali; deli­
bera di riesaminare la tariffa 
delle imposte di consumo, at fi­
ne di abolire o quanto meno di­
minuire le maggiorazioni relati-

OMICIDIO BIANCO ALLA BORGATA ( . O R D I W I 

Dn operaio travolto da una (rana 
in un cantiere "Tudini e Talenti,, 

** * I — — » » » - - * - » » » » » » — — - • . - i — — •— — , i i , , , 

// lavoratori, che ha 60 anni, è deceduto durante il trasporto all'ospedale - La 
fulminea tragedia causata dalle deteriori condizioni del legname usato nei lavori 

Un vecchio operato è inorio 
per Un raccapricciante infor­
tunio sul lavoro accaduto ieri 
nel pomeriggio nel cantiere 
edile . .Tudini e Talent i . , alla 
Borgata Gordiani. 

Erano circa le 16.30, da pa-
vecchln ormai rra u p rc -o nel 
cantiere il lavoro. Si costrui­
vano le fondamenta di un pa­
lazzo. e gli onerai .-lavano la­
vorando alacremente. Fra que­
sti VI era Giulio Tornei, di T)0 
anni, vecchio ed esperto ter­
razziere. Egli insieme ad un al­
tro operalo Domenico Rlcclo-
loltl stava costruendo un'arma­
tura per consolidare i friabili 
muri di terra 

Ad un tratto sotto gli occhi 
lerrórìfczati dei compagni d 1 
lavoro, l'armatura cedeva e il 
povero operaio \ en iva travol­
to da circa quattro metri cubi 
di terriccio. Dopo un attimo 
di .smarrimento tutti gli ope­
rai del cantiere si precipitava­
no sul luogo della frana e co­
minciavano a .«covare forsenna­
tamente nella speranza di .«ai-
vare il loro Compagno. In m e ­
no di mezz'ora, d i an.'ia terri­
bile. il terriccio veniva rimos-
o: Giulio Tornei dava ormai 

*oltanto un debole lamento. 

i l suo corpo Imbranato di 
terra e U: sangue, veniva cari­
cato dal le amorevoli braccia 
del compagni <u uno macchina 
di passaggio. 

Durante la cor-a sull'auto 
ululante, il povero T» mei deee -
leva. Al Policlinico .solo il 

minte del padre, o l'ha potuto 
vedete >olt.mto i n m-i dopo 
.-ul tavolo <>i marmo dell'Obi­
torio. 

nel 1950. Noi abbiamo control- iRicciolotti. che aveva accom­
iato la veridicità di questa af- Lagnato il corrpagilo di lavoro. 
formazione. Verificando gli atti . . . 
di quella società depositati pi es ­
so il Tribunale, e s iamo in gra­
do di dichiarare che non esiste 
nessun documento che no com­
provi la fondatezza. Dobbia­
mo dunque dedurre che il Pi ­
anateli! cessò di essere presi­
dente dell'.. Ente It-Bol .. «olo 
quando questo si trasformo nel­
la SILAB. cioè il 25 ottobre 
1951. trasformazione registrata 
In data 9 novembre 1951. Però. 
per una strana coincidenza. Io 
acquisto dei terreni sulla \ i a 
Cristoforo Colombo risulta re­
gistrato il 7 novembre 195l e 
quindi doveva essere stato trat­
tato prima di quella data, quan­
do cioè il Pignatellì era anco­
ra presidente del famigerato 
:• Ente It-Bol -. Questo, a quan­
to pare in attesa di occuparsi 
di l la Bolivia, si interessava del­
le aree fabbricabili «olla \ ia ; 
Cristoforo Colombo. Del resto. 
che «~'c di strano? Cri~:ornr<> 
Colombo non ha «copertit l'A­
mi r.t\i e qmr.tii anche i.i Hn-
liv a? 

2> Ma il Pignatelll. nella 
sua -• smentita - afferma the lo 
» Ente It-Bol. - aveva . lo «co-
po principale di realizzare un 
vasto programma di r m u n t / i n . 
ne organizzata di italiani in 
Bolivia . . Filantropici «rupi, co­
me si vede . Disgraziatamente. 
noi che oltre ad essere curiosi 
siamo anche pignoli, abbiamo 
voluto controllare anche que­
sta circostanza. Ci siamo procu­
ralo lo statuto dell'Ente e. al­
l'articolo 4. abbiamo appreso 
che esso aveva fra le suo Una-
l.tà le attività più <iivrr--\ in­
dustriali. agricole, commerciali . 
la compravendita di terreni, la 
costruzione di case, di impianti 
industriali, di ferrovie, perfino 
lo sfruttamento di brevetti. In 
compenso, di emigrazione nem­
meno una parola, ci dispiace 
per l'incauto neo sottosegreta­
rio. Con questo, mi par » rhe 
le parole da me pronunciate al 
Consiglio comuntle. e più so­
pra testualmente riportate, ap­
paiano del tutto confermate. 
Aldislo e Pignatelll possono ben 
dirsi se non progenitori direi» 
ti, dimeno intimi parenti della 

società SILAB, lottizzatrice abu-

poteva raccontare il tragico in­
cidente nel <uo fulminei» >vol-
ger.'i Sembra, che la .-clagura 
.-•IH stata Causata dalle deteriori 
condizioni «lei legname u-ato 
per l lavor­

ìi Tornei non aveva la fami­
glia a Roma: la moglie e due 
dei -noi tigli risiedono a Sante 
Marie, vicino Tagliacozzo. Egli 
abitava a Roma, in via Mace­
rata n. 8. vicino ni piazzale 
PreneMlno. p r e s s , ia famiglia 
di Giovami' Fiori Verso le 
21.30. il g iovane figlio del To-
me)i. Orgontlno. che si è .-pinato 
da poco ed abita con la moglie 
al numero 6é di via Prene.ni-
na. ha appreso da un agente di 
Polizia la tragica not'zia del la 

Ounertaiovlo 

I fermi di Musco 
Non conienti) <ii i i ivr . im­

pedito fin- i Itttìoratori te­
nessero un (oinirio d il ni «li-
fu giornata di sciopero firl-
l'ulfro ieri, il Questore ili H-
.<co ha .i(/ii/n:iio/i(ilo per tutte 
le strade del centrtì miriadi 
di polinnifi . ii piedi, u cu-
vallo, motorizzali e m bor-
yhete. col compilo dt - fer­
mare » quanti pi» lunorutiiri 
/o \ se possibile 11 /-(.titillilo 
(/(•((a oridiiiifr operazione e 
notti: centi unni di cittfiritui. 
colpctmli di iiHiiiiJc.i.'itrc con­
tro In miserili che attanaglia 
Romu, o xcinplicruipiili» di 
passare sul Imiuo delta ma­
nifestazione, o. iitfdiriftllni. 

di « I ' I T l'appetto (/' fui'iiru-
tori. vomì sfitd /(Trituri - e 
il ri» t ni rium cu ,V (ni ir cu un 
/cri , molti i/i (OHI /limili ptis-
.su((i |u M'COIK/II mitre in 
i;ii(in/iiiu 

lì Questure approfitta di 
iiuu nomili i)i() <;fi (oiiKctitc 
ih - fermine - nna persomi 
| I ÌT 4S <ire, ma MI IwnisKImo 
che l'itcsfn iinrmii i> ecct'Zin-
iiillc e clw rate zittii /»;r .ino­
rici «' persone ìieit determi­
nate Ci utifiiiriumo l'trumcti-
te die «/III sin rtrcoftfrinzii yf» 
rciif/u nviirdatii dalla t'rocn-
ru della Itepubtdica. pretto 
la quale e stato fatto un pas­
so, e elle scoiti' Ut <t*(tiii:lnlie. 
e che lui «iiruiitlm il tuo in-
rcrrcnto 

Una COMI rooliumii. pero. 
ni ardore anche noi at duttor 
Musco /.« cuccia all'uomo. 
cut ubbniitto n.sMstr'rn l'iiltro 
NTi. ci Ini fatti) ritornar,- ctvi 
la niente ,t tempi che crede-
l'inno non doi'pjiiTii più for­
mi re. dopo il 7 ai unno. Dove 
vuole arrivare il ipiestore? 

vamentè «Ila vasi ed alle quali' 
tà 41 consumo popolare». 

LA mozione si commenta ria 
f.6. perchè rierecchl» fedelmente 
uno «tato di tatto e ta seguito 
immediato alla protesta popolare 
contro l'aumento del costo della 
vita che ha avuto nella giornata 
di ieri l'altro eipiesslonl foile. 
mente drammatiche Rimane da 
\edcie «e IA mairglo r*" / a demo-
cristiana del Consiglio comprati» 
derà l'urgenza di prov\ edere nel 
nenno proposto dalla mozione R 
rimane da vedere se 11 Sindaco 
sentirà la necessità di portare 
quanto prima In dlscueèlone 
questa mozione In unione con 
altre già presentate sull'argo» 
mento diverse settimane fa- una 
di olgliottl. Natoli e TUichl con 
lu quale si chiede per ali eser­
centi. la possibilità di scelta tra 
Il sintonia di psiiAntento In ab* 
iotmmento o A tariffa; l'Altra di 
due conciglieli democristiani. La-
tini e Ceroni I quali hanno chie­
sto « sic et «Unpllclter ». Il ritor­
no ni sistema dell'abbonamento 

A questo proposito. \a segnA 
lata una lettela, indirizzata «l 
Sindaco dal tre consiglieri delia 
Lista cittadina e dai due demo» 
cilMianl. firmatari delle mozioni. 
per una sollecita discussione del­
lo piopoftte presentate, DAI canto 
suo. CJlgiiotti ha chiesto con una 
interrogazione u tlspetto dei re­
golamento dei consiglia, col qua­
le si stabilisce la discussione dei-
Io mozioni fecondo l'oidiiie di 
jire.sentazlone 

Sviliglito un negozio 
in viale Jonlo 

Aiì un'oru ìmpieci'ata ueiiu 
scoi sa notte ignoti ladri sono 
penetrati nei nego/io di tessuti 
appartenenti A Natnllnu Tibet!. 
in ilAIe Joitto I malviventi 
hanno .scardinato 1 infettiate che 
protegge In finestra del gabinet­
to .sito alle -spalle dei nego/to 
Htes«o. La inflice asportata as­
somma nd un wilnte di due mi­
lioni 

S'INIZIA IL PROCESSO CONTRO FERNANDO USANDRI E SALVATORE UZZARl 
i i • - — — » • » 

Stamane in Assise i due giovani 
involontari assassini del Caucci 
Il delitto del 28 agosto 1932 ed il suo lo 
seen/.u degli imputali ali origine della \ i 

i-bido rei i-oscena - La tormentata adolò-
eenda - La losca lignra del medico ucciso 

L'ngpre.tsio»ie che provoco la 
morte del «off. Livio CtìltCcI e 
la vicenda uulana, losca e do­
lorosa ad un tèmpo, che a quel­
l'episodio di Violenza é colle-
Baia sa ranno rievocate stamane 
dinanzi ai giudici delia nottra 
Corte d'Assise, 

l fatti clic lianiio dato ori­
gine al processo accaddero nel 
pomeriggio del 28 agosto 1052, 
quando due giovani, Salvhtore 
Lazzari e tornando Lisaudri, 
l'Uno poco più chf diciannoven­
ne e l'altro non ancora giunto 
al «no diciainiove»inio unno di 
età, introdottisi nell'abitazione 
del dott. Livio Caucci, al viale 
Gorizia, aggredirono il medico, 
lo legarono con strisce di len­
zuolo e lo imbavagliarono, de­

troppo, /li coronato dalht mor­
te del CdUCci, c l i c coinè Ita 
aitc/ie accertalo il giudice Istruì» 
tore — il quale lui chiesto il 
rinvio a giudizio dei cnlpeuuti 
per omicidio innoluiitano — i 
due giovani non uverano pre­
visto, né voluto 

C/ii sono Lazzari e Lisaudri'' 
Salvatore Lazzari, fìulio dì una 
povera donna, rimasta vedova 
nel ltiA'J, quando miu marito 
mori iotto i! bomlmrdamento 
di San Loreilto, trusvorte i pri­
mi anni del dopoguerra quan­
do era ancora un bei ni tu no, al 
seguirò delle truppe america­
ne, come » sciuicia e ma­
scotte .. di un reggimento fu 
seguito, trovo rifugio a l l ' 'Ar i ­
stide G a b e l l i . , dal quale usti 

Mostra di stampe giapponesi 
a Palano Brancaccio 

* ! • I I I I 

Si è Inaugurata nei saloni di 
paln//u Brancaccio IH mostia di 
«litiche attintile glap|Kine.si orga 
:ii7/uta dnU'lstituto italiano ]»er 
il Medio ed Kstiemo Oriente in 
colini oia/,luitf» con 11 museo na­
zionale di' to'kyt/ Si tratta di 
una serte di quaranta stampe. 
gentilmente concesse dai govei-
no giapponese, appartenenti alle 
co'le/ioni del Museo Nazionale 
di Tokio 

i i i — - i • • , i 

Questa sera si riunisce 
la C.I della L i l . 

• mm i i i té 

Questa sera ade li precise si 
riunisce alla Camera del Lavoro 
la Commissione esecutiva came­
rale. per discutere in merito al­
te lotte in corso, con particola­
re riferimento a quella c h e i la­
voratori dell'Industria e dei ser­
vizi pubblici conducono p«r i 
miglioramenti economici. 

ra. t suol yfnitori si seprtraro-
no quando egli aveva appena 
sette anni e suo padre, pili1 

proiodiidog!' di /rpqltentare Id 
madre, non supplì all'affetto 
materno, che era venuto a man­
care ni ragazzo in cosi ienera 
età, con una maggiore tene­
rezza e con più affettuose cu­
re 

Lo stessa Ltsandri, In una let­
tera scritta qt/alc/ie mese pri­
ma del delitto, ha delineato gli 
anni della Mia giovinezza con 
efficacia, affermando di averli 
trascorsi per ta maggior parte 
sulla strada. 

Il delitto del 28 agosto 1932 
e stato, quindi, per Lazzari e 
Lisattdri, soltanto l'ultimo anel­
lo di mia caleiin, che aveva 
cominciato a slfirlgersi intorno 
ri loro negli anni delt'in/atlila. 

II. P-

Investiti due bersaglieri 
in piazza San Giovanni 

Alle 9.55 di ieri mattina un 
pullman della società «Autolinee 
Meridionali», guidato da Elvio 
Cimaccarini. Ha imest i to . in 

i -al ia di Sa'i iuoxanm, una 
tnikO targata F I 4060 A bordo 
della «Oliera» Méggitvann il 
tei.. Giotannl Li il*etro e l'au-
tier* oa\aldo Terri. entrambi 
appartenenti al I Reggimento 
Bersaglieri di stanca a Pietra-
lata 

Lutti 
K deceduto li compagno Ric­

cardo Le Nicola de.U sezione 
nordisti! \ i tamilian giuncano le 
no-tte più *entitc condoglianze 

* » » 
1 compagni delia .-^e/ione fa 

saba partecipano la morte dei 
compagno Nicola Bruni I fune­
rali avranno luogo oggi alle o ie 
14,30. partendo dall obitorio 

• • * 
Dopo .unga malattia e decedu­

to Il compagno Mariano Monti 
della sezione o-t lense Alla fa­
miglia giungano i sensi delie 
nostre più haterne condoglianze. 

AMIC I DELL'UNITA' 
0 | | i i l l i i n 19.30. . rMii!i<fik '. >i 

«•l.Oftt. »1I» Mi!» Oli» |lff«50 U fi' 
i<'V\*iif j i lon ' «OH'I latititi »ruh« 
i-u-t «poflli-nli I f ' l ' ln . t i . >. fin-omini». 
' i li-MJfUi 

ALL'À.T.A.C. S. PAOLO E ALLA GIANI 

Rappresaglie padronali 
impedite dai lavoratori 

- - » - - • 

Serra tu s al pastificio Spczztifcrri 

Tratti in arresto i 3 rapinatori 
della loeandiera di Borgo Vittorio 

H.iniio confessato ili avere organizzato anche altre rapine 

Ln Squadra Mobile, a «emu­
lo del lo febbrili indagini s\ di­
to begli ultimi ciorni. è riu­
scita a trarre in arresto gii 
autori della rapina consumata 
il 12 ti 5. ai danni della si­
gnora Concetta Di Ga*»barro in 
Macloci. in \ i a Borgo Vitto­
rio 43. Si tratta eh Graziam 
Giu'cppc. di 27 anni: Moretti 
Eugenio, di 28. ragioniere d i -
«occupato ed ex legionario de l ­
la Legione Straniera: Tocca 
Franco, di 27. Tutti erano sta­
ti dunr-i-i recentemente dal 
carevre. i primi «lue per am­
nistia. il terzo per aver n-on-
:.-ito la pena c a t t a m e n t e il 28 
nm embre "M 

AH'.if resto -i è giunti nel 
m<<io seguente La - Mobile -
era riuscita ad individuare ra­
pidamente il bandoli, del l ' in-
tnrata vicemla Un certo Ora-

KM VITA STESA f f l I s CAWa K t IAVIU 

Il rom|ini|ntt Ginlio Modelli 
$1 è spelilo ieri inalili™ 

ieri mattina ane 12 dopo 
una bre\e. ma violenta ni a: al­
ita e morto il co-.ni>agno otulto 
Moce»ti. meinitro delia f o m m l v 
«ione fetecutua oena tamera d»i 
Lavoro 

I tun«r«u «\rannti luogo \«» 
nvnì. * a»le 14 30 muov«na<> 
dalia camera mortuaria delio 
ospedale di S. Oiotanni. travnr-
mato in esonera ardente 

/ /ai oratori romani ricorda­
no reierfnli iJ iiiminosq « e m ­
pio de/ compagno fJinlio i l o . 
desti, partigiano combattente, 
reerhlo mimante c<>mun,\ta e 
amato dirigente andatale, the 
p*r tutta ta ftia tira Si è bat­
tuto iti prtwa linea per la de. 
tnorraìtà. la liberta dei noifro 
Pae%?. per la cauta detréman-
eipastone dei proìeUnatO 

Salo m Homo ti /« tuono 
MS. d compagno Clinlto Ma­
gati entrò qiorantntifra nel 
ra'tito sor • ' S'a M*/ iHl c*n 
ne chiamato m la jxirte dei 
Comitato centrale della Feda-
itnont ital-ana puxtctegrefbnt 
ri KH i»U »nfr»ia nelle fiì* 
dtl Partito oantvn.sfa italiano. 

Per ìa sua attuila ili anti/a-
«rufa iena s rtcrrciifo. /irriC-
puiiaro. nrurritafn 

Durante il /-triodi) . lande. 
t /mo dirigfm la zona di rcti-
•Irn^o del quartiere t'eho lto­
po la liberazione dir igei a la 
seiione romana del, iimiarain 
pasteitgia/omci e >enna elet­
to membro del comitato dirrt-
tira della Ftderazianc romana 
del Partito mmunuta Fu rc-
tponsabi/V rfrJta se-,onr ASPI 
di celio Sei I9S3 ienua no­
minato membro della Commis­
sione esecutiia della camera 
del /.flroro ron la responsabi­
lità deiiamnunitirasione. rfiri-
ro che ha tenuto finche »' n.a-
le insanàbile che lo minata, 
imponeta il tuo rtroirro in 
ciinKxi 

Ai familiari del rampogno 
Giulio Mode iti giungano le 
conttogliahie m m m o t v e fra­
terne della commistione e\e-
rutiia della Cdl,, della Fede­
razione di Roma e della sezio­
ne Cebo dei pel deità Segre­
teria del vntiacato rr>mBnn po-
itelcgrafomci. di tuttt t MtO-
ralon romani. 

La folla sosta davanti a l la casa del Caucci il - I o r i o dopo 
il aravo delitto 

Kotrenlo Moretti 

Franco Tocca 

zianl era stato inquil ino del la 
Di Ua«barro per un mese, poi 
era «comparso, il 2 febbraio, 
-ot!tne:.do alla padrona d i 
ca«a oggetti d'oro e vestiario. 
involgendo la loro attenxione 
lìl'ambicnte dei pregiudicati i 
funzionari hanno trovato, la 
<tc«& notte «ul 13. il Oraziani 
in "•< vafione ferroviario In 
-..sta su di un b i n a n o morto. 
•ni1 egli dormiva insieme ad 
:,ltn 

Arcompaenatl in Que«tura. 
tre r apinaton. hanno negato 

.•i i n pi imo tempo ogni ad-
d e b r o \ c l cor-o <ii Un Ci»:i-
•Vonto la Di Ga^barro ha ri-
r-ono^ciuto nel Moretti uno dei 
rapinatoli. Per di più -ut pan-
t-iloiii di quP«t'ultimo -'Otio 
-'aie trovate tracce di «annue. 
D.>r<> "irm/jrnti interrog»tOrl il 
.Moretti ha finito per confes­
sare indicando nel Graziaui e 
nel Torca i complici. A sesui -
*•< di ciò anche gli altri han­
no amme-.-o le loro responsa­
bilità. il Graziani. in partico­
lare. ha confessato anche il 
furto precedente. 

Daiìli interrogatori «ono c-
mer-i altri fatti gravissimi, i! 
T e irKiividtii. clic pure si era-I 

J"i> cono5cuili jeflli» il 3 febbraio., 
i p i ' u » tentato iv pochi giorni 
'molte altre rapine, tutte pe- . 
-altro, fallite per circostanze! 
-favorevoli. Le vitt ime a i r r b - i 
bero dovuto e « o r e . Marzio 
Cinti. prr--o il quale aveva 
lavoralo il Moretti: Wanda 
Oraziani. «on»ll» del capoban­
da; Elena Tifil i: uno *eono-
-cmto abitpnte del la ?ona di 
B"rso ed altri 

I tre rapinatori »ono ttati 
denunciati all'A. G. anche per 
associazione a del inquere. 

Quando ieri sera il capo 
della - M o b i l e - dottor Ma-
aiiorri ha comunicato alla 
-tampa i n-ultati del l 'opera­
zione era viMbilmenfe orgo-
clio«o del risultato e. in primo 
luoco. del «uo giovane colla-
Roratori» dottor Antonio Troi«ì. 

CONVOCAZIONI r.a.c.i. 
I itfTttirt II Ctttsll st<»!«» '.i su:-

t ait» i Fr4i:ii!«l» fr artMtl r«sn* 

Diani uri «Hi tri 11.5» .« Tri'-
•n'ov r ai'.Ms- si-anr4 asrfa t* »>• 
a iti! i r*it!i 4*1 errili ri |utt • in'. 
o f t » l i l>. t r.-»!l | 4t§».. 

A.M.P.I. 
Offi sili «ri 11 j» t. luttitt.*: Jt 

prr»'i«t! * 4:r«trt1 i*\\* tmtn\. Prv 
>.f4*r« ViltH Stnpf. 

rubandolo poi di un anello, di 
tiri orologio, di uno spillo da 
cmi'attfl. di una sveglia e di 
min qtinrnntirta di biglietti dn 
mille. Compiuta la rapina, i due 
giovani si iilloutaiiarono. la­
sciando l'nypredito levato e im~ 
bavagliato, con la testa sotto 
una poltrona. Il dott. Caucci, 
però, non era più in ulta, per­
ché il bavaallo, troppo stretto, 
lo orerà soffocato. 

Il medico — uttrasessanleune 
al momento della morte — era 
un invertito dal passato tem­
pestoso. Specialista In malat­
tie dermosi/itopatiche, aveva 
avuto modo, nel corso delta sua 
attivilo, di soddisfare con una 
certa facilita al suo vizio, pur 
non riuscendo a */u0oirc alla 
giustizia, che aveva ordinato la 
chiusura del suo studio medico. 
Nel dopoguerra, quando era 
stato ormai cancellato dall'albo 
professionale, aveva istituito 
uno studio medico clandestino 
nella sua abitazione e li rice­
vuto ootti sorta di piovani, qua­
li tutti disoccupati o senza m e ­
stiere, portati al v i l l o dalla mi ­
seria o dall'indigenza, giovani 
che per c inquecento Uri, e tal­
volta persino per duecento, si 
prestavano a soddisfare le im­
monde brame del vecchio dot' 
fore. Le indagini accertarono 
che oltre trecento piovani ave­
vano avuto rapporti ron il 
Caucci net corso di due anni. 

Lazzari e Lisaudri avevano 
saputo del vizio del Caucci e 
avevano pensato di approfit­
tarne per introdursi nel suo 
studio ed effettuarvi mia frut­
tuosa rapina, fi loro piano riu­
scì. ernr.'e nnclie ad un edema 
che affliggerà il Lacrnn e che 
pli forni un pretesto per farsi 
ricevere dal medico, ma. puf­

fi sedici anni, apprendista fale­
gname. per lasciare il posto ni 
fratello minore. Per filmili mesi. 
Salvatore f i u t a ri cerco un la­
voro. poi. Imperato, chiese di 
p.\seri'uccoilo n nord inclite in un 
istituto, per nverc filmetto il ci­
bo assicurato. Mentre si trova­
va a Tivoli, nel ricovero per 

Il dr. Caucci 

inornm iibbandonnti e tronfiti. 
pero, eoli JII cointolfo m un 
sud ino episodio di pcrvers o-
ne. che gli fruttò un anno di 
segregazione. 

Fernando Lisaudri ha nriiro; 
lutti adolescenza nltrcrrnufo d n - ' 

une atti di rappifc.-*nj»»la del 
paoiot-.nto pei i* "tande scioperi­
ti! leu «olio ».tt.ti respinti Uni 
tu\oiaton 

Ieri mail i.it al deputilo di brir. 
Paolo dell ATAC un Inviato uel-
lu dire/lolie dcil'a/lentln conltinl-
.-iOH che. in iridilo di putil/ioVc 
pei u. |)Hiteci]ia/iotie allo scio 
peio erano .->tati .-<>-.pe-»i ^ìi 
straordinari del j.ersoiiflìe ope 
raio 

L'IIH dPiejn/lonp di tme-<tl la-
turatoli si ICCIOH n lori» a chip< 
tU'if ia solldaiicta dei i cr-ot ai? 
xiuuK.aiite al (ine di co-»trlii<4ere 
la d re/ior.e deli'ATAC a ritirare 
1 im>iuHto prov\ed!mento II per 
sonale Mugolante, co-icicnle del­
ia necessità di difendei e i di* 
ult i -inducali di t u t u i imnrn-
tori decideva che mrel . le r>o»]:e» 
so IH»IIÌ piesta/lojie itrnortlinarin 

bi fronte alla decina presa ti. 
pnM/lone del lavoratori, la dire* 
?ione dell'azienda ritirava pron-
i.amcntp t aiiiidciuocraticd prov» 
\edmie!'to Anche »-e con un po' 
di ntardo In/ienda ha in (mesto 
caso compreso che la strada del 
ridi ti ad ogni richiesta dei la 
.'nitori e delle rapprendile, e 
tina -trnda che dexe essere ai 
I iu piento cambiata 

Ai.aio^o episodio prontauirnte 
fitioncato Jalia ferina reazione 
'e!le 'a\oi»tricl si è a Ulto a Set-

ttcamini, dote il signor Dome 
'•irò din ni. proprietario di una 
tenuta per la coltivazione e .a-
t^razione del tabacco, ha iinj>e-
t'ito «-tamane alie B0 operaie di 
inendere servi/io Le lavoratrici 
-i sono l'.innediiitainente recate 

SEGNALAZIONI 

Sfratti alla Parrocchietta 
In via di 5 Pantaleo Cam­

pano alla Parrocchietta vi no­
no due grossi capannoni tra­
sformati da una ventina di 
anni in abitazione per una 
cinquantina di famiglie Tem­
po fa. stanti le condizioni dei 
capannoni, le famiglie prote­
starono e l'Ufficio d'Igiene 
intervenne dichiarando i ca­
pannoni inabitabili Di questo 
pretesto si e servito II prò* 
prictano il quale, offeso dalle 
proteste degli inquilini, m\ece 
:Ji procedere alle necessarie 
riparazioni, ha semplicemen­
te intimato Io sfratto ai suoi 
i n q u i l i n i 

a protestale presso 11 tóCa'.e co­
mandò dei carabinieri pottando:-. 
•Hiccet-sivamentfc alla camera de. 
Lavoio e poi 111 Pretettuia 

Accompaguate dulia secretai ta 
del «tnd&cato na/ionale tabacchi­
ne «enatrice Adele Del. le .a \o 
rturlcl sono quindi tornate da. 
Ulani minacciando di sporgere 
denuncia all'Iopettorato del I.a-
IOIO. dato. Ira faitro rhe il Gia­
ni non rispetta il contratto di la­
voro, particolarmente per le mi 
sut" pievidfnzialt. 

La decisa a/ione delle operaie 
mdUceva li slg Giani a pili miti 
consigli: ane 13 ituattl l'èziendn 
veniva riapèrta e il lavoro rt-
ore«o 

Anche al pastificio Biiezzatem 
il proprietario ha impedito 1 ac­
cesso a', pers-onale. notificando 
la sua decisióne di manteheir 
ta serrata tino a lunedi il sin-
aacato alimentaristi è pronta» 
mente intervenuto annunciando 
?he tutta la categoria è pronta a 
so-tenere ì lavoratori della Spez-
/alerri 

Convooatlonl di Partilo 
CtmmltiiSK f n i t | i i i i . |. ri.ntit'i» 

(»-.- itati «li* u-f t» .!- ' .a F'4 'r l i ««' 
i m .1 ««gufili» ivt.1 n» 4^1 q nmn *>^ 
'u^,i» 4»Iii l i ' f i |». r t i l i r ! rna'ro .'. 
M-'if'!t f ?•" l i f.B)»r !»• 

M u t i t i Oner i l i • n tra i Imi. :r--,r»r 
n i f i . , iarrb l i . <-»s>ii'ir i t ; , i!!«> at* l i 
•i . liinia. •!> F»it*U» «a» 

IL GIORNO 
Ossi ciotedi IS febbraio 

149-316» S Simeone. Il sole sorge 
alle '.23 e tramonta alle 17.53 
Diario storico - IMI si riunisce 
a Torino il 1. parlamento italia­
no 1473 nasce Copernico 

Bollettino demografiro. Nati 
53 maschi e 30 femmine Morti ZS 
maschi e tM femmine Oi cui o 
minori di sette anni Matrimoni 
trascritti 33 
- Ballettino msttarologiro: tem­

peratura di ieri: minima 0.3: mas­
sima 13 2. Previsioni del tempo: 
te condizioni del tempo permar-
ranno ancora perturbate con nu­
volosità irregolare intervallata da 
ampie zone di s-ereno Temptsja-
tura stazionaria o in lieve dimi­
nuzione 
VISIBILE E ASCOLTASELE 

Teatri: « Rtgoletto » all'Opera. 
« La Mandragola » alle Arti. « 7.*>o 
di vetro • al Goldoni, i II dito 
nell'Occhio • al Valle « Enrico 
IV • al Pirandello. 

- Cinema: « Mnultn rouae » Am­
basciatori. Excelsior. Flaminio. 
Modernissimo sala B. Panoli. 
• Giungla d'asfalto » all'Aureo. 
• Gli uomini che ma«c»lronl » al 
Barberini e Metropolitan. « l-a 
guerra del mondi » al Bernini, 
• La Marea della morte • al Ca-
nranica e all'Eurooa. « Il sol* 
splende alto » al Dei Quiriti • Al 
marrini della metropoli « al Ciar-
batella. • Il cammino della spe­
ranza » all'Orione. * Uomo bian­
co tu vivrai » al Trastevere 
ASSEMBLEE C CONTIRCHZE 

Atsociasleae Italo-svtnera IP. 
Venezia, p S. Marco Sii . Il dott. 
A Labhardt parlerà oggi alle 
17.30 eu «Cristianesimo antico • 
cultura classica • 

- Ita!M-i;*aa. o s s i alle 19 in 
v. dei Prefetti 9 i a 5 . lesione del 
corso di Tstltutlonl sovietiche. 
Parler* ti dr. Lic i t i tul l ' i insten-
ca sociale In VttSé. 

; p i e r 10 r 
' e H o M A € 

i 
i 

L'niversUa Popolare •Colle-
gin Homanoi Stasera parle­
ranno alle ore IR il prof Vin­
cenzo Guzzanti « Cor«o di Geo­
grafia Fisica e Geologia- Il ni.->re 
s i suoi fenomeni »; ed alle ore 
19. il prnl Alberto Golpi- • Lo 
Stato Elementi costitutivi e fi­
nalità dello Stato » moresco li­
bero. 
— Associazione mazziniana .Pen­
siero e azione» iVia Angelo Bru-
. ivi ti «>,•• . laser» ••'•< on .!> 
-ontcrenz.i del nrol Gi.ur » e 

Macaluso su « Spinoza filosofo 
iella libertà di pensiero e di re­
ligione ». 
«ITE 

Terminillo e l'amporatinn «on 
pullman da gran tun-n-.o a cura 
dell'ENAL. ogni domenica 

Le partenze avranno luogo da. 
P. Risorgimento ore 5 M. V o d 
Popolo à3à P Venezia 5.*5. S 
M. Maggiore 3 So. P Fiume 5 53. 
P Verdi $ Per Camoocatino an­
che da S Giovanni e Porta Mag­
giore Quota di t. A6o 
VARIE 
— Per aderire a l> miniero«c ri­
chieste pervenute. :a ditcz.onc 
dell'ENAL comunica à: aver r.* 
pnstinato il s.cr\iz.o d. a»».»:enzi 
legale 
- Si e costituita in Roma l'A»«<>-

ciazione nazionale medici dei di­
spensari dermoceltici L'Associa-
itone ha sede in v. XX settem­
bre 28. 

Il Consiglio direttivo dell'Au­
tomobile Club di Roma ha de­
liberato in mento ad una serie di 
problemi inerenti alla vita ,i»«o» 
elativa. F." stato approvato il se­
guente calendario' - alla fine di 
febbraio, proiezione al cinema 

Quirinctta del film « Mille Mi-
cha • offerto dalla Shell Vi m-
•erterranno autorità e sportivi 
Sut-icssivamente il film «ara 
proiettato in un più vasto cine­
ma. con inv ito ai MX I 22 fen-
hraio •--- -»»i > d"*i -o-Tirreotl 
al • 5 Rallye del Sestriere » sul 

»"t<> Vii >. i .-'A,. .. ... Pa^ia. 
-ialle ore 7 alle ore 10; 3 marzo -

conferenza stampa e ricevimen­
to in onore del partecipanti at 
> Rallve del Cinema •: 4 marzo: 
partenza del • Rall>e del Cine­
ma ». 9 marzo festa di S Fran­
cesca Romana - benedizione degli 
autoveicoli in Piazza del Colos­
seo. 21 m a n o - III Coppa del La-
ehi - gara di \etooitA per auto 
Turismo e Sport: mar».» !. auto-
sci^tona del Terminillo. 

Napoli e le sue canzoni. Una 
«erata folklonstlca su questo te­
ma e stala organizzata per oggi 
alte 20 30. nella sala di via Ve­
neto tu oau'Enal 
OGGETTI SMARRITI 

Tra P. «. Paolo e via l^one IV. 
il compagno Domenico Dt Stra­
n o ha oerduto un bracciale d o-
ro Chi I avesse rinvenuto e pr«-
t»lo eli telefonare al n 382 6fi2 
VARIAZIONI PEL TRAFFICO 

Variazioni del traffico. A cau­
sa dei lavori dt riparazione del­
la linea tranviaria, lo sbarra­
mento al transito di Via Principe 
Eugenio sarà esteso al tratto 
compreso tra via Cairoti e Piazza 
Vittorio per la durata di giorni SO. 

—Radio e T V _ 
M O m m U KA2KMU - •>.-• ' 
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FUMATE PURI 

DFSIC0TFA 
VI PStOTSaf ta t 

Dott. SONNINO 
Dlalemate la Diatetica 

STOMACO - FEGATO . DlASsTT» 
MALATTIE cmCOIJàTORlE 

Vlstt* easr appanutsaente 
Si visitano fll assistiti I .M.A.M 
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